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Venice revisited
(abstract)

[...]

Recently two publications have been brought out, or rather
initiated, as useful for an organized knowledge of Venetian
history and literature as any that have so far appeared in our
century. The first is a history of Venice, Storia di Venezia (Ve-
nice: Centro internazionale delle arti e del costume, vol. |,
1956) which will eventually comprise 16 volumes, under the
general editorship of Roberto Cessi. The second is an anthol-
ogy of Venetian lyric poetry, Il fiore della lirica veneziana,
edited by Manlio Dazzi (Venice: Neri Pozza, vols. | and I,
1956), to be completed by two further volumes probably
within the current year.

[...]

The first volume of the Storia [...] is occupied by the pre-
history and early history of the territory before Venice itself
came into existence. The fascination of this study is obvious
to anyone, even, so to speak, poetically; the geographical
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Venezia rivisitata
(estratto)

[...]

Due lavori sono stati recentemente pubblicati, o piuttosto i-
niziati, come e utile per una conoscenza organica della storia
e della letteratura veneziana, e come ogni altro lavoro sul
tema comparso finora in questo secolo. Il primo & una storia
di Venezia, Storia di Venezia (Venezia: Centro Internazionale
dell'Arte e del Costume, vol. 1, 1956) che alla fine dovrebbe
comprendere sedici volumi, sotto la generale cura editoriale
di Roberto Cessi. Il secondo & un'antologia di liriche venezia-
ne, Il fiore della lirica veneziana, curato da Manlio Dazzi (Ve-
nezia: Neri Pozza, volumi | e ll, 1956) che sara completato da
altri due volumi probabilmente entro il corrente anno.

[...]

Il primo volume della Storia [...] si occupa della preistoria e
della storia iniziale del territorio prima che Venezia stessa ve-
nisse alla luce. Il fascino di questo studio & evidente per chi-
unque, benché, per cosi dire, in senso poetico; la configura-



configuration of the Venetian territory, described in the early
part of the book, and especially certain aspects of lagoon
landscape, which are in some ways untouched today, suggest
a mixture of continuity and mystery which is part of the
unique attraction of the place. Indeed many of the problems
handled in the historical sections of this volume are characte-
rized by their hopeless insolubility; "Venetian" history, even
of the Roman and early Christian periods, often presents a se-
ries of enigmas somehow held together by hypothesis. In
spite of this situation, or, in fact, partly because of it, this area
and period - when Rome was declining and Venice itself had
not yet appeared - offer even to the general reader and in-
terested visitor an extraordinary example of the varied com-
plexity in the formation of Italian history. From this first vo-
lume of the quite profusely illustrated Storia di Venezia one
gathers the impression that after quantities of partial studies
(the bibliographies to each chapter are very inclusive) a gen-
eral gathering of materials was overdue.

[...]

An anthology of Venetian poetry was also overdue. The one
by Antonio Pilot (1913) is now hardly satisfactory; others are
even less full and reliable. Francesco Pasinetti's long and lov-
ing work in collecting materials for a projected anthology was
interrupted by his untimely death. Now Manlio Dazzi's four-

zione geografica del territorio veneziano, descritta nella pri-
ma parte del libro, e specialmente certi aspetti del paesaggio
lagunare, che sono in qualche modo intatti tutt'oggi, suggeri-
scono una miscela di continuita e di mistero che e parte del
fascino senza uguale di questo luogo. In effetti molti dei pro-
blemi trattati nelle sezioni storiche di questo volume sono ca-
ratterizzati dalla loro irresolubilita senza speranza; la storia
"veneziana", anche dei periodi romano e proto-cristiano,
spesso presenta una serie di enigmi tenuti insieme in qualche
modo solo da ipotesi. A dispetto di tale situazione, o in effetti
almeno in parte per merito di essa, quest'area e questo peri-
odo — quando Roma era in declino e Venezia stessa non esi-
steva ancora — offrono al lettore generico e al visitatore at-
tento un esempio straordinario della varia complessita della
formazione della storia italiana. Da questo primo volume del-
la piuttosto abbondantemente illustrata Storia di venezia si
raccoglie l'impressione che, dopo una quantita di studi parzia-
li (le bibliografie di ogni capitolo sono molto complete) una
raccolta generale dei materiali era proprio attesa.

[...]

Anche un'antologia della poesia veneziana era attesa. Quella
di Antonio Pilot (1913) é ora alquanto insoddisfacente; altre
sono anche meno complete e affidabili. Il lungo e appassiona-
to lavoro di Francesco Pasinetti nel raccogliere materiali per il
progetto di un'antologia e stato interrotto dalla sua prematu-



volume Fiore della lirica veneziana, will be by far the largest
and most accurately edited and annotated collection availa-
ble. The adjective veneziana is intended here in the larger
sense for which often the word veneta is instead used, as in
the case of painting (pittura veneta); the qualification is im-
portant because it means that the poetry includes not only
the speech of Venice but also the languages called "rustic"
(rusteghi), including the pavano which is the language of Ruz-
zante and others.

[...]

The concluding remarks in Dazzi's introduction are an inviting
anticipation: in contrast, of course, to the dreamy, mollified,
touristic views of the Venetian temper, the major quality of
poetry in the Venetian language is given as "the concrete and
fruitful presence of reality," denoting a civilization which is
"scaltrita e sorniona insieme, stupefatta e sapiente, lettera-
tissima e mercantile."

An inevitable final remark is on the present status of the Ve-
netian language. Far from being dead, as any properly
equipped visitor may realize, it is now most usually spoken by
Venetians among themselves, of whatever age; all are, of
course, bilingual. But more importantly, there is in our time a
veritable flourishing of poets in Venetian; the final section of
this anthology will probably present some of the most valua-
ble poems in the whole collection, by such contemporary au-

ra scomparsa. Ora i quattro volumi di Manlio Dazzi Fiore della
lirica veneziana, sara la pilt ampia e la piu accurata collezione
corretta e annotata disponibile. L'attributo veneziana & inteso
qui nel senso piu ampio in cui spesso e invece usato l'attribu-
to veneta, come nel caso della pittura (pittura veneta); questa
qualifica e importante perché significa che la poesia non in-
clude soltanto la parlata di Venezia ma anche i linguaggi detti
"rustici" (rusteghi), incluso il pavano, che é la lingua del Ru-
zante e di altri.

[...]

Le note conclusive dell'introduzione di Dazzi sono un'invitan-
te anticipazione: in contrasto, naturalmente, con la sognante,
zuccherosa, turistica immagine del carattere veneziano, la
maggior qualita della poesia in lingua veneziana e "la concre-
ta e feconda presenza della realta", che denota una civilta
che e "scaltrita e sorniona insieme, stupefatta e sapiente, let-
teratissima e mercantile."

Un'inevitabile nota finale e sullo status presente della lingua
veneziana. Lungi dall'esser morta, come ogni accorto visitato-
re puo constatare, € ora prevalentemente usata dai venezia-
ni, di qualsiasi eta, tra di loro; tutti sono naturalmente bilin-
gue. Ma cio che e piu importante e I'attuale vera e propria
fioritura di poeti in veneziano; la sezione finale di questa an-
tologia riportera probabilmente alcune delle migliori poesie
dell'intera collezione, di autori contemporanei come Palmieri,



thors as Palmieri, Giotti, and the best of them all, Giacomo
Noventa. It seems, to conclude, that both these works, the
Storia and the Fiore, when completed, will be indispensable
in any library that includes Venice and its history and culture;
Venice which, in its turn, is one of the inevitable items in any
description of civilization as we know it.

Giotti e il migliore di tutti loro, Giacomo Noventa.

Sembra, per concludere, che entrambi questi lavori, la Storia
e il Fiore, quando completati, saranno indispensabili in ogni
biblioteca che includa Venezia con la sua storia e la sua cultu-
ra; Venezia che, a sua volta, & uno dei temi inevitabili in ogni
descrizione della civilta come noi la intendiamo.

(traduzione di Maurizio Bonfanti)



